Già nel 1928 Siegfried Giedion intravedeva gli scenari dell'architettura contemporanea.

"Sciolta trasformazione delle cose" si legge in un passo di Bauen in Frankreich Bauen in Eisen Bauen in Eisenbeton, ove si allude all'estrema mobilità della forma nel tempo della modernità. Partendo dall'evocazione della stagione del vitalismo in filosofia ed in architettura la comunicazione declinerà il tema del seminario dal punto di vista del rapporto conflittuale forma/vita seguendo l'indimenticabile lezione di Georg Simmel. Delineerà una mappa di riferimenti attraverso i quali illuminare e articolare le interrogazioni che hanno animato e tutt'ora animano gli sviluppi dell'architettura contemporanea con particolare riguardo ai rapporti che l'architettura intrattiene con le scienze della vita e con le problematiche connesse all'etica del progetto.     R.S.

